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LUIGI DE MARTINI e WALT,I,R NIAUCCI

RISULTATI PRELIMINARI DI ALCUNE RICERCHE
SUL CORSO IPOGEO DEL TIMAVO

(Agosto-Ottobre r95z)

Dopo quasi un anno di preparazione e quattro mesi di intensi alle-
narnenti, iI giorno rz settembre rg52,la Sezione Speleologica della Società"
Adriatica di Scienze Naturali era pronta per dare inizio alla spedizione
alla Grotta di Trebiciano onde tentare il forzamento dei sifone d'entrata
del Timavo neila grotta stessa.

L'esplorazione avrebbe dovuto aver luogo nella seconda quindicina
di agosto, ma per ragioni di carattere burocratico e per ritardi nelle for-
niture di materiali, era. stato necessario uno spostamento della data di
circa tre settimane.

La scluadra si tror,ò alf ingresso della grotta il giorno 13 settembre
alle ore B,3o del mattino. Era composta cla undici pcrsone delle quali
nor-e dovevano scenclere mentre gli altri due dorrevano rimancre lì per
tutta Ia clurata dell'esplorazione. In questo punto fu costituito il Campo t;
esso era dotato cli un telefono da campo di tipo militare e di quanto po-
tesse servire a due persone pcr bivaccare sul posto sia di giorno che di notte.
E.rano inoltre depositate in questo posto due bobine di fi1o telefonico:
una di cavo normaie di riserva ed una di cavo speciale subacqueo.

Dopo un'ultima veri{ìca degli imballi clei carichi da trasportare in
fondo alla grotta, si diede inizio alla discesa; erano Ie ore ro.

La calata dei materiale fu eseguita scaglionando nei pozzi gh uomini
clre si passavano i carichi per mezzo di cordini. Questo estenuante lavoro
si protrasse per ben 19 ore senza alcuna sosta in modo che alle 5 antime-
ridiane del 14 settembre 1a squadra arrivò ne1la Caverna Lindner con tutto
il materiale. Erano stati trasportati 38 colli di un peso complessivo di
oltre 7oo chilogrammi alla profondità cli 273 rnetri. Inoltre era stato teso
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un cavo telefonico attraverso tutti i quindici pozzi della grotta in modo
da allacciare il Campo r col punto raggiunto ed erano stati armati vari
tratti della discesa con scale d'acciaio.

Alla base dei pozzi, in cima alla collina di sabbia, venne eretta una
piccola tenda nella quale si riposero i materiali che dovevano venir pre-
servati dall'umidità come 1a calce sodata, il carburo, gli abiti di ricambio,
ecc. Questo posto, che venne chiamato Campo Base, era pure dotato di
telefono ed allacciato al Campo r.

Qui ia squadra fece una sosta di circa cinque ore; furono preparate
bevande e cibi caldi e g1i uomini poterono finalmente riposarsi e rifo-
cillarsi.

Verso 1e ro si riprese il lavoro; si trasferì tutto il materiale alla base

della collina di sabbia, su un terrazzo roccioso presso ii fiume. Da un lato
venne depositato tutto il materiale subacqueo e vennero stesi dei teli
sui quali si potevano cambiare gli uomini che dovevano imrnergersi, da
un altro furono riposti gli zaini con i viveri, le cucinette da campo e fu
messo in stazione il telefono allacciandoio al cavo che proveniva dal
Campo Base. In un luogo asciutto e fuori mano venne messo tutto il ma-
teriale di riserva. Questo posto venne chiamato Campo Base Avanzato.

Siccome era qui che si trovava 1a massima parte de1 materiale, allo
scopo di illustrare quale era I'attrezzatura di cui era dotata la spedizione,
lo. elencherò dividendolo a seconda dell'uso a cui era destinato.

A) Materiale subacqueo.

r) Due autorespiratori PireIIi modello « L. S. 9or » ad ossigeno, a
grande autonomia (circa 4 ore) completi di due serie di bombole.

z) Due autorespiratori Pirelli modello « Poseidon » ad ossigeno, di
tipo sportivo, con autonomia di circa 45 minuti.

3) Quattro mute di gomma Pirelli tipo sportivo in due pezzi.

4) Due battelii pneumatici Pirelli in tessuto gommato: uno (« Nau-
tilus tipo C »), pir\ grande, con sedili in gomma; I'altro (« Nautilus tipo
E ») piùr piccolo e senza sedili.

§) Una maschera subacquea Pirelli modello « Oceanina » per rico-
gnizioni superficiali.

6) Quattro paia di pinne per nuoto.

7) Qrattro batimetri da polso Pirelli molto sensibili con graduazione
fino ai rz metri.

B) Quattro torce subacquee in fusione di lega leggera a perfetta te-
nuta stagna.
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9) un telcfono subacqueo con ricezione in fonia e trasmissione con
sisterna l{«rrse per l'uomo di punta della squadra immersa.

ro) Quattro paia cli calzari con suole in cuoio da indossare sulla muta
di gorlma oncle proteggcrla da eventuali strappi che avrebbero potuto
venir fatti scr:ndendo in acclua o prendendo terra.

rr) Due bobine cii cavo speciale subacqueo con armatura iu acciaio
da essere usato per 1e comunicazioni e la sicurezza agli uomini della sclua-
dra irlmersa.

B'7 )Iateriale di ttstt noyntal.e.

r) l)uc forncili con relativo combustibile.
z) Sci zaini con viveri.
3) Uno strumento da rilicr-o costituito cla bussola ecl cclinretro mon-

tato su cavalletto, costruito apposit:rrnente per lar-ori in grotta.
4) Iha cassetta cctn attrezzi per ripar:azioni.
5) Lina cassctta c1i pronto soccorso.

C'| )Iatert:ale .t'er lo. stlrt,adro str,ltocquea.

Questo materiale era. conten.to in quattro sacchetti cii go,rma le-
gabili in cinturit a mo' di tascapanr,. per cssere portati oltre il sifone.

r) Due bussole tascabili di tipo militare.
z) TJn aneroide di precisione.

3) Un nastro metrico da rn. zo.

4) Quattro cordini metrici per complessivi m. 6o.

5) Una macchina fotograflca con relative pellicole e magnesio.
6) un cospicuo numero di batterie per ricambio alle lampade e al

telefono.

7) Due lampade ad acetilene con relativo carburo.
B) Due vasi con kg. 5 di calce sodata per ricambio agli autorespiratori.
g) Una torcia subacquea di riserva.
ro) Grasso antifreddo.
rr) Una busta di attrezzi per
rz) Indumenti di ricambio.
13) Scarpe da indossare per

al di là" del sifone.

CORSO DII, TIIfAVO

eventuali riparazioni.

un'eventuale proseguimento a piedi

14) Llna piccola cassetta
r§) Viveri ed energctici.
16) Un fornello a spirito

di pronto soccorso.

con riserva di combustibile.

ndr

I
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t7) Un orologio.
rB) Sigarette e fiammiferi.
r9) Un telefono tascabile.

D) Materiale d,i riseraa.

r) Quattro serie di bombole per ricambio agli autorespiratori.
z) Du.e vasi con kg. 5 di calce sodata per ricambio agli autorespiratori.
3) Un pacco con viveri (scatolame, cioccolato, caffè, zucchero, ecc.).

4) Una cucinetta a benzina con relativo combustibile.

5) Un cordino da m. 5o di tipo speciaie per eventuali sicurezze su-
bacque.

6) Un sacchetto di gomma con batterie di ricambio.

7) Ull certo numero di coperte ed indumenti di lana.
Come si vede Ia quantità del materiale era ingente e solamente una

razionale sistemazione ha potuto fare in modo che si potesse trovare ogni
cosa al momento che essa si rendeva necessaria.

Riprendendo 1a descrizione della spedizione dirò che il trasporto del
materiale al Campo Base Avanzato e 1a sua sistemazione fu compiuto
in circa 3 ore.

Dopo una brevissima sosta, alle ore r3,3o circa, due uomini comin-
ciarono a cambiarsi per indossare gli abiti da'immersione.

Nel frattempo, altri quattro uomini tirarono il fl1o telefonico fino
al Campo z che era situato su uno sperone roccioso in prossimità del sifone
e 1ì fu messo in stazione un altro telefono. Questo apparecchio doveva venir
poi aliacciato al telefono subacqueo ed a questo scopo aveva Ia ricezione
sia in fonia che in « Morse ». La registrazione dei segnali « Morse » era fatta
sia fonicarnente con una cicalina che visibiimente con una lampada da
quadro.

Al1e ore r4,3o la squadra subacquea iniziò le immersioni e si portò
nel lago dove si apre i1 sifone d'entrata del fiume. Appena immersi, gli
uomini si accorsero che l'acqua era lattiginosa e che la visibilità risultava
pr-aticamente nulla. Nonostante questa diffrcoltà. si diede inizio al lavoro
di rintracciamento del sifone. I due uomini ispezionarono 1a parete nelia
quale avrebbe dovuto aprirsi il passaggio e trovarono una serie di piccole
cavità completamente invase dail'acqua che però non davano l'idea di
essere il sifone ricercato sia per Ia morfologia delle pareti, sia per l'assoluta
rrrancanza di corrente. Dopo 5 ore di immersioni si desistette dalf idea
di continuare e venne deciso di rimandare Ie ricerche alla domenica suc-
cessiva.
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Ifig. 1. - 11 lago fornàto dal ll'imàro ipogco a 329 metri tìi profondita, sul frtutlo dcÌla Cìrotta di Tre-
biciano. Tisto rlallà Caverna Linrlncr. (F.oto Astra).

\,-erso le zo gli uornini si elano nuovamente cambiati e si procedette
aI ritiro del materialc dal Campo Base Avanzato. Alle zz tutti gli attrezzi
erano depositati aI Campo Base e finalmente si preparò la cena e ci si
concesse Llna sosta c1i 5 ore. A1le 4 del mattino del 15 settembre si inizia-
rono i lavori per levarc iI campo e sistemare tutto il materiale in luogo
acconcio. In due or-e questo lavoro fu compiuto e dopo un'altra brevissima
sosta, alle 6,3o si iniziò la risalita portando a1i'esterno solamente i carichi
personali. La squaclra raggiunse f ingresso alle ore rr dopo 49 orc di per-
mancnza nella grotta.

Aila fìne c1i questa prima spedizione si comprcse che il ritardo che
si ave\ra avuto nelf inizio poteva compromettere l'esito di tutto ii lavoro.
Infatti, a causa c1c11e primc pioggie che avevano intorbidito l'acqua, per
quelia clie avrebbe dovuto essere una breve ricognizione per trovare ì1

passaggio, erano state impiegate inutilmente ben 5 ore di cluro lavoro.
Norr rcstava aitro che confidar-e neiia clemenza del tempo e ritentare la
' 
iorncrr icu succcssiva.

Ii giorno r8 settembre una squadra di ,1 persone scese ne1la grotta per
\redere se Ie condizioni erano migliorate e poté constatare che ii livello
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